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&NOTIZIE 
APPUNTAMENTI

Venerdì 23 maggio 
•Movimento della Speranza-Cortemaggiore, incontro al-
le ore 15.30.   
• RnS gruppo di Maria Immacolata incontro alle ore 21
in San Sisto.

Domenica 25 maggio
•Gruppo Meditazione Cristiana, incontro alle ore 20.45
in San Dalmazio.
•Cenacoli di preghiera, incontro alle ore 9 all’istituto
Andreoli di Borgonovo.
•Cenacoli di preghiera, incontro alle ore 9.35 chiesa
parrocchiale di Castelnovo Val Tidone.

Lunedì 26 maggio
•Movimento della Speranza / Fiorenzuola, incontro alle
ore 15.30. 
•RnS comunità Magnificat incontro alle ore 21 in No-
stra Signora di Lourdes.  
•RnS gruppo Dio con noi: incontro alle ore 21 nella
chiesa di San Savino.
•Cenacoli di preghiera, incontro alle ore 15.15 Casa di
riposo Albesani di Castelsangiovanni.

Martedì 27 maggio
•Movimento della Speranza / Rivergaro incontro alle ore
15.30.
•RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, incontro alle ore 21
nella chiesa dei Sacchi a Castelsangiovanni. 

Mercoledì 28 maggio
•Movimento della Speranza / Pontenure, incontro alle
ore 10 alla casa di riposo “Parenti”.
•Movimento della Speranza, incontro alle ore 15.30 ai
chiostri del Duomo.
•Gruppo Meditazione Cristiana, incontro alle ore 21
nella chiesa del Preziosissimo Sangue.
•Gioventù Francescana, incontro alle ore  21 in S. Ma-
ria di Campagna.  
•Gruppo di preghiera padre Pio,  incontro alle ore 21 in
San Raimondo.
•Cenacoli di preghiera, incontro alle ore 21 chiesa di
San Giuseppe Ospedale.
•Cenacoli di preghiera, incontro alle ore 15.30 chiesa
parrocchiale di San Nicolò.

Giovedì 29 maggio
•Movimento della Speranza / Piacenza, incontro alle ore
15.30 Istituto S. Anna.
•Cenacoli di preghiera, incontro alle ore 20.45 chiesa di
San Paolo a Piacenza.

Convegni Maria Cristina, si parla 
del linguaggio religioso delle icone 

Venerdì 23 maggio alle ore 16 a cura dei Convegni Ma-
ria Cristina alla Galleria d’Arte moderna Ricci Oddi è
previsto un incontro su “Il linguaggio religioso delle ico-
ne” con Michaela Demetrescu. È la prima iniziativa ita-
liana della Fondazione Demetrescu.

Gruppo Kamenge, rassegna corale
in Santa Maria di Campagna

Sabato 24 maggio alle ore 21 nella basilica di Santa
Maria di Campagna a Piacenza il gruppo Kamenge or-
ganizza una rassegna corale dal tema “Tutto il mondo
canta Maria”. Si esibiranno i cori di Pontenure, di  Gaz-
zola e la corale polifonica di Santa Maria di Campagna.
Il ricavato sarà destinato al Centre Jeunes Kamenge di
Bujumbura in Burundi.

Movimento di spiritualità vedovile,
messa in San Donnino

Martedì 27 maggio alle ore 15.30 nella chiesa di San
Donnino è prevista la celebrazione eucaristica a cura del
Movimento di spiritualità vedovile in chiusura dell’anno
sociale 2013-2014. 

Consulta diocesana delle aggregazioni,
incontro mercoledì 28 maggio

Mercoledì 28 maggio alle ore 18 nella Sala delle Colon-
ne della Curia vescovile si terrà un incontro promosso dal-
la Consulta diocesana delle aggregazioni laicali. Sarà pre-
sente il prof. Pierpaolo Triani che rielaborerà le varie testi-
monianze per individuarne gli elementi positivi e le diffi-
coltà; il tutto in preparazione al Convegno di Firenze. 

Associazione “Priscilla”, festa sociale il 31
nella chiesa di Sant’Antonino

Sabato 31 maggio alle ore 10 nella chiesa di Sant’An-
tonino è in programma un momento di spiritualità e di
festa a cura dell’associazione di volontariato Priscilla. La
messa sarà celebrata da don Giuseppe Basini.

“Le Soste dello spirito”: 
ultimo appuntamento il 29 maggio

I l 27 marzo scorso nella chiesa cittadina
di San Donnino, don Umberto Ferdenzi
ha guidato la Sosta dello Spirito, incen-
trata questa volta sul tema diocesano

della Chiesa forte nella prova. Il riferimen-
to biblico alla Chiesa di Smirne, presente
nel libro dell’Apocalisse, è stato affiancato
alla parabola dei lavoratori della vigna (Mt
20, 1-16 ). 

La Chiesa di Smirne si trovava in un mo-
mento di tribolazione, prova e povertà. Cri-
sto, « il Primo e l’Ultimo, che era morto ed
è tornato alla vita », parla direttamente alla
Chiesa, promettendo la vicinanza di Dio
nella prova. Anche oggi i cristiani attraver-
sano tempi che mettono duramente alla
prova la fede: è inscritto nello stesso essere
cristiani il senso di estraneità a un mondo
profondamente ferito e scosso dalla diffi-
coltà. Rimanendo fedeli si può essere vitto-
riosi, così come lo sarà la Chiesa di Smirne,
nonostante la povertà e la prova sul cam-
mino della comunità. La debolezza diventa
forza se il Signore ne è il centro. 

Accanto alle vicende narrate nell’Apoca-
lisse Don Umberto ha posto l’accento sulla
parabola del « padrone di casa che uscì al-
l’alba per prendere a giornata lavoratori
per la sua vigna ». Possiamo confrontare la
nostra idea di giustizia e l’immagine, biz-
zarra, della bontà del padrone: non viene
infatti spiegato il motivo per cui dà agli
operai dell’ultima ora lo stesso denaro di
coloro che lavoravano dalla prima ora. Nel
capitolo 5 dello stesso Vangelo, Gesù dice
di porgere l’altra guancia una volta ricevu-
ta un’offesa. Noi abbiamo una nostra idea
di bontà, dunque non dobbiamo interpreta-
re le parole del Vangelo in modo normativo
ma come paradossi che ci aiutano nel di-
scernimento delle nostre azioni, come indi-
cazioni da applicare con un certo buon sen-
so: potremmo forse dire con leggerezza a
una donna vittima di violenza, porgi l’altra
guancia? La retorica cattolica del ‘900 si fa-
ceva invece forte di certe affermazioni. Tan-

te volte si è pensato che questo Dio doves-
se sfondare a tutti i costi la nostra idea di
giustizia. Eppure non serve un mero buoni-
smo: la giustizia salta se non è posta all’in-
terno della storia personale. 

Il padrone chiede agli operai di lavorare
tutto il giorno, assicurando loro la paga
“giusta”, accordata, un denaro. Viene dato
un denaro però anche a coloro che sono
giunti per ultimi nella vigna. Che cosa è
“giusto” per gli operai della prima ora e co-
sa lo è per quelli dell’ultima ora? Alla fine
cosa rende un accordo “giusto”? La deci-

sione del padrone di dare a tutti un denaro,
suscita disapprovazione nei primi, e proba-
bile stupore negli ultimi. In che senso que-
sta disapprovazione è offensiva nei con-
fronti di quel padrone? Solitamente nelle
parabole in cui Gesù presenta un padrone,
questo segue una logica e inserisce un ele-
mento di fastidio, fino al punto in cui Lui si
smarca. Quale padrone allora si comporte-
rebbe come il padrone della vigna? Lì sta
l’offesa: quello non è un padrone, bensì un
padre, e chi lavora non è un lavoratore. Vie-
ne pagato un prezzo spropositato per
un’ora di lavoro, a lavoratori inabili. 

Gli operai della prima ora non sono arri-
vati a vedere il vero volto di Dio. L’inabili-
tà mette sullo stesso piano i lavoratori: non
siamo forse inabili se non abbiamo cono-
sciuto Dio? Da una parte pecchiamo di
buonismo, dall’altra di una certa presun-
zione. Siamo come operai della prima ora
quando non misuriamo la nostra inabilità
con l’inabilità personale. Gli inabili sono
dei padroni. Solo un volto di padre può ri-
conoscere che l’inabilità è comunque la le-
va per vedere il volto del padre. Si è operai
della prima ora per durezza e per mancan-
za di confronto, quando si sa tutto in anti-
cipo, senza neanche avere davanti le singo-
le storie. Occorre avere il coraggio di pro-
vare un minimo di indignazione di fronte a
una storia personale capace di smuovere.
Nella Chiesa invece siamo spesso inabili fi-
no all’ultima ora. Resta una prova da supe-
rare questa possibilità di immergersi nelle
vite delle persone, nei loro drammi, pro-
vando rabbia per le loro tribolazioni. Non
possiamo giudicare che il tempo sia scadu-
to e che il lavoro nella vigna sia finito, e so-
prattutto non possiamo farlo davanti all’in-
tricato mistero che è la persona. Il prossimo
e ultimo appuntamento con le Soste dello
Spirito sarà giovedì 29 maggio, alle 20 in
San Donnino e sarà accompagnato dalla ri-
flessione di Don Paolo Camminati. 

Sabrina Pancali 

Si terrà nella chiesa 
di San Donnino alle ore 20.
La riflessione sarà tenuta 
da don Paolo Camminati, 
assistente diocesano di AC

Nella foto, don Paolo Camminati.

Movimento della speranza, dal 2 al 6 giugno
esercizi spirituali alla Bellotta

Sarà presente l’assistente ecclesiastico nazionale don Sergio Angelini

D al 2 al 6 giugno si terranno al
Centro pastorale della Bellotta
di Pontenure gli esercizi spiri-
tuali organizzati dal Movi-

mento della Speranza. L’invito a par-
tecipare è rivolto a tutti coloro che
vogliono fare un’esperienza del-
l’amore di Dio, nell’ascolto della Sua
Parola, nel silenzio e nella preghiera.

Le meditazioni saranno svolte dal-
l’assistente ecclesiastico del Movi-
mento don Sergio Angelini di Roma;
sarà presente anche l’iniziatrice del
Movimento Rita Di Maggio. Gli in-
contri inizieranno alle ore 16 di lune-
dì 2 giugno e termineranno venerdì 6
giugno, dopo il pranzo.

Per informazioni contattare Bianca
Pagano, delegata diocesana del Mo-
vimento: telefono 0523.308336.

L’11 MAGGIO SI È SVOLTO IL
MEEETING ANNUALE. La Madre
provinciale delle Figlie di Sant’Anna

suor A. Silvia Perri ha dato inizio al-
la giornata di domenica 11 maggio
con il saluto e con calde parole di au-
gurio ai presenti al Meeting annuale.
Ha incoraggiato i partecipanti a pro-
seguire nel cammino intrapreso par-
lando dell’amore di Dio, della sua
misericordia, facendo riferimento an-
che alla vita e al carisma della fonda-
trice delle Figlie di S.Anna madre Ro-
sa Gattorno.

Mons. Giuseppe Formaleoni ha te-
nuto la meditazione e ha celebrato la
messa. Con le sue significative paro-
le ha stimolato i presenti a meditare
sulla vita di Gesù Cristo e a vivere al-
la sua presenza in fedeltà; e soprat-
tutto cercare di entrare in comunione
con Lui, pregando sotto l’attenta pre-
senza dello Spirito Santo. Nel pome-
riggio i partecipanti hanno riflettuto
sulle meditazioni del mattino, prega-
to e con gioiosi canti di Lode hanno
concluso la giornata.

Domenica 25 maggio alle ore 21 nella parroc-
chia cittadina di Santa Franca è prevista una
serata di “lode e di adorazione del Signore

risorto” a cura del Rinnovamento nello Spirito
Santo. Il tema dell’incontro ruoterà attorno alle
parole di Matteo 2,2 “Siamo venuti per adorar-
lo”.

“L’idea di questo momento di preghiera è na-
ta, dice il prof. Adriano Rotondi, all’inizio di
questo nuovo anno pastorale. Svolgendo alcune
catechesi per gli adulti nella parrocchia di Santa
Franca mi sono accorto come le catechesi, pur
quanto siano coinvolgenti e suscitano forti inter-
rogativi nelle persone, rischiano di rimanere so-
lo pensieri, parole, riflessioni che non si tradu-
cono in esperienza cristiana, di fede. Forte di
questa convinzione ed essendo gli stessi parteci-
panti a chiedermi di mostrare ciò di cui parlavo
mentre mi riferivo alla preghiera carismatica, ho
pensato di vivere con loro un momento di pre-
ghiera di lode e adorazione. L’ho chiamato così,
prosegue, come si diceva una volta nel Rinnova-
mento “Praise & Worship”, lode e adorazione”.

Nel pomeriggio ci sarà un incontro  con alcu-
ni giovani responsabili diocesani del settore gio-
vani della Lombardia. Sarà un momento di con-
divisione, amicizia e soprattutto di preghiera in
preparazione alla serata di evangelizzazione.
L’invito è stato esteso ai vari gruppi del RnS di
Piacenza; sarà presente anche quello di Ospeda-
letto lodigiano.

PENTECOSTE, VEGLIA IL 7 GIUGNO
NELLA CHIESA DI NIVIANO. Sabato 7 giu-
gno alle ore 22 è in programma la veglia di Pen-
tecoste nella chiesa parrocchiale di Niviano.

In attesa della veglia è previsto un cammino di
preperazione dal tema “I sette doni dello Spirito
Santo” che si terrà nella chiesa di San Donnino a
Piacenza. Il primo incontro è mercoledì 4 giu-
gno sul tema “ La sapienza, l’intelletto e il consi-
glio”; il secondo è giovedì 5 giugno su “La for-
tezza e la scienza”; il terzo e ultimo venerdì 6 giu-
gno su “La pietà e il timor di Dio”. L’inizio è alle
ore 21.

Rinnovamento, serata 
di adorazione in S. Franca

Domenica 25 maggio alle ore 21

Nella foto, il gruppo del Movimento della Speranza con mons. Giuseppe Forma-
leoni durante il loro ultimo incontro.


